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a n i 
| del combattimento, accorse sul campo, inar | — Il Moniteur univerzel, reca. i seguenti, di- .toriose, e;che le loro disfatte «provengono solo 
nimò colla sua’ presenza le strenue schiere ; PeReete in i dai francesi, Questo, sistema si, rileva apche 

L'Imperatore all’Imperatrice, | dalla relazione della Gazzetta di Milano nell’af- 
ARI Ponte di Magenta, (Ticino), 6, giugno. ., fare di Palestro, che abbiamo pubblicato ieri , 
Ric giugao, l'armata doveva dirigersi su ° la quale non parla che dei francesi. Anche il 
Cn ag gal per i ponti gettati a Turbigo i.rapporto di Gfuisi‘sulla battaglia di Montebsilo, 
pipa diga di Mageata, L'operazione sì } perseguire il medesimo sistema, ha introdotto 
"SIAZII) {i Ti ng; DA il nemicg, che aveva _ri- |. pn reggimento di cavalleria francese in quel 
pa 4 il Ticino,; ia gran, numero, ci ha op-.{ combattimento, mentre è notorio che colà non 
posto la resistenza la più viva. Gli sbocchi @-.j,vi fu altra cavalleria !che quella ssrda clie sì è 
ne; stretti., La guardia imperiale ha sostenuto | coperta di gloria. Questo sistema per altro non 
urto essa, sola per lo spazio di due, cre. Du. giova nulla'agli sustriaci. 1 prigionieri fatti dal. - 
rante questo tempo,il generale Mac-Mshon, si { nostro esbrcito.sòno'costrelti a riconoscere lara 
impadroniva di, Magenta. Dopo sanguinosi com- | superiorità delle mostrè armi, e i rapporti uf- 
battimenti noi ‘abbiamo dovunque sbaragliato il { fiziali dell'iesercito frencèse, come: anche tutta 
nemico. Abbiamo avuto, circa 2 mila uomini { le relazioni private, non cessano di rendere giu- 
fuori di combsttimento. Si. valuta. la. perdita {.stizia alvalote»dei piemontesi. pi 
del nemico a 15 mila uomini fra uccisi e .f2- { , — Una supposta corrispondenza .di Torino, 
riti; 5 mila prigionieri sono rimasti nelle no- | 27 meggio, nella Gazzelta d'Augusta, contiene la 
stre. mani.. seguente notizia: tati } 

« Si ‘assicura chevim occasione ‘del passsggio 
delle truppe..sarde sulla Sesia setto il ‘generale 
Cialdini },. fa; sorprosa una piccolaldivisione di 
sustriacil»e’' fitta» prigioniera. Gli emigrati ar-.- 
ruolaticnei reggimenti sardi che :si trovano in 
gran numero rel» decimb reggimento, eccitarono 
gui altri solgsti a sfogare la loro rabbia contro 
ì poveri-prigionieri, ciò.che riuscìloroyi poichè 
contro duttelle leggi del diritto delle genti ; ai 
cummisero; ile più» turpi viclenze e molti dei 
prigionieri! furono: feriti. 1» 

Non abbiamo. bisogno..di dira chevil. fatto: è: 
tutto inventato da capo a fondo, è Lv parte della, |! 
s'stema'ica denigrazione adottata dalla Gazzetta 
d’Augusta e dai capi: dell'esercito austriaco con-. . 
tro le troppe. piemontesi. Osserveremo però che 
lè corrispondenza da: Totino..e. Genova nella 
Gazzetta, d’ Augusta sono. fabbricate fuori di Te- 
ri, probabilmente nell' ufficio stesso, di quel 
giornale.,, e; par. convincer: one basta far atten- 
zione aglirequivoci di data e.ai gressolani er- 
l’rori di fstto che contengono; nei quali nessuno 


rha forca enlì Inoma notrehiainanenina 


Torino, 8 ‘giugno: 


ci della guardia imperiale, che sostennero per 

1 MILANESI ALL'ESERCITO circa due ‘ore *\ urto di forze dieci volte 
Coll’ intorveuto delia. Guardia ,mazionale più poderose. 

ed in mezzo ‘ad una folla immensa scopri- Finalmente giunse il. corpo del generale 


vasi questa mattina alle ore 11. l'iscrizione ora maresciallo, Mac-Mahon, 


del monumento ‘ersitò iu' piazza Castello ad L'impeto de’ francesi fu tale, che gli au- 
onore. dell'esercito nostro. striaci perdettero terreno, e er quanto si 


Seniplice è l'iscrizione: buttessero arditamente; a poco a. poco: si ri» 
% rta trassero; voltarono le, spalle. e;sì, diede:o 
all'Esercito Sardo alla fuga, in mezzo ad una confusione 07-; 
il di15: gennai0©1857. pia 
Quanto è significattà’ la dat di quost'i- 1 soldatì austriaci gittarono lungi da sè 
sofiiaiti È tutto ciò che poteva vessere! d’impedimento 
ARE 7 alla sveltezza delle loro gambo; ma inse- 
Mitra Vicar capri guiti dai francesi ‘e dai piemontesi (arrivati 
vi sa i ad Sa fred porn Pt agi la fine del combattimento), lasciarono 
evidenti di ‘avverte nt dPY SN 4 molti morti:.. molti, si. arresero. Il .reggi-. |, 
Il giorno ia cui.sì piera rice mento Sigismondo; ha deposto quasi {ulto 
ribes giogbò 860 no. Vir agro B- le armi. Molti cacciatori tirolesi chiedevano, 
Se aura ut o Renzio s3 IO H= | ja ginocchio; mercèrai zuaviy:e si moslra® 
manveté fa il'suò solenne ingresso, în Mi- | API gr 

lano, in seguito d’una dedizione, spontanea, Bas, siga % Cone Mata pragionient 

la quale non è ‘che Ja.ricogti prop (pa cuni ché furono a visitarò il campo di 


È Pi battaglia ci riferiscono ch'era spaventevole 
pla i gip rape Lao in sil ip SAR DE 
poli je Fra mero degli austriaci che giacciono sul solo. 


Il conte Di" Cavour aveva‘ promesso al did niche ni MiA ; 
conte Buol ché su'quel monumento non's'in- |" Ta ite î pre sarà riparata la strada 
ciderobbe parola che putesse offender l' Au aTorino ‘a né. 


stria, colla ‘quale nòn eravamo in guerra, 1, Il le di MIRI 6irotto: lamina ha 
quantunque i suoi ‘atti avessero tutti un c)- atta piògare unia* pila; ma si srera di ripa- 


rattero di aperta ostilità. ., net n ita 7° BHOHI pIOrnE 
Ora i milanesi sono nostri concittadini, Egli è, quindi probabllo che Fa, otto ;2 


sono sudditi di Re Virrorto ExinveLE e pos- dieci giorni sarà aperta la linea da Torino 
so20 bene sciogliere il loro voto a quell’e- A. Milano. 

sercito cho fa sempre la Toro spetanza, © | 1, notizia della Vittgria i Marenta ha dev; 
che ha loro dimostrato comé l'avessoro bon { stato nel TREE cn in cod 
riposta. i paesi già occupati dag\i austriaci una gioia in 


Da Berna, 2 giugno e stato mandato in giro 
il seguente telegramma : 
«la Como funziona di nuovo un telegrafista 


\austriaco. Dalla Valtellina vengono nella Sviz- 
zera molti rifugiati, Sembra che vi siano en- 
trati gli austriaci. » cca 

La Gazzelta ticinese del 4 spiega' questo tele- 
gramma ‘èvidentemente ‘érroneo nel ‘seguente 
modo: ‘ e 

«La circostanza che in Como il 4 giugno 
funzionasse un impiegato ‘telegrafista austriaco, 
notata dal surriferito dispaccio ‘da “Berna, può 
essera spiegata dalla risoluzione Che ‘il 1/dél 
correntè erà ‘préva'sa in Comò di fare sotto- 
missione alle approssimantisi forze austriache. 
lofatti g'à si erano imbarcati sui battelli a va- 
pore i f:riti e le persone più compromesse hé- 
gli avvenimenti dei giorni precedenti per essere 
poste in salvo. Successivamente rinvenivasi'da 
questa risoluzione, e la teterminazione. di 0p- 
potre resistenza alle ‘forze imperiali che si a- 


vanzasseri i i 
palizassro scontro‘ la cità era vesr pebblla 


comandante il distaccamento de’ Cacciatori delle 
Alpi in Como, che in pari tempo annùnciava il 


L’IMPRESTITO ‘AUSTRIACO 


La musica della Guardia nazionale ,ren- { descrivibile. 4 î gi: | prossimo arrivo di Garibldi. Abbiamo già ‘an- 
deva questa solennità. più. splendida, colle LA e MIrnE ARA POT. i° { nunciato nel numero di ieri che: infatti que- NEL 
renze quella notizi», fu una splendida illumina- | srultimo è atrivatò ieri nattina a Como. LOMBARDO-VENETO 


ssuo melodie nazionali: gli applausi e le ac- 
clamazioni delta folla attestavano come que- 
sta fosso una festa schiettamente popolare. 


—————————————6€6 
NOTIZIE DELLA GUERRA. 


Non abbiamo ancora ricevuto. lettere da 
Milano, ma persone partite di colà. ci as- 
sicurano che la guarnigione di Milano non 
sarcbbe uscita tanto, facìlmente e, senza 
lotta, s0 essa mon avesse sparso voce che 
era stato conchiuso a Magentaîun armistizio. 

È voro che il genorale Gyulai aveva fatto 
proporre un irmistizio, che fu dall'impera- 
tore. Napoleone rifiutato. 

Il presidio di Milano colse ‘quest’occa- 
sione per far credere cho l'armistizio era 
stato inteso, ed andarsene in tutta. fretta, 
prima che la popolazione, già insorta, si ac- 
corgosso dell'inganno: 

Esso ha abbandonato perfino la cassa ml- 
litare nel castello, la quale dicesi fornita di 
8 milioni di lire austriache. 

Tuita la. strada da , Magenta al confine 
sardo è cosparsa dì cadaveri, di zainì, di 
fucili. Sì vadevano ieri ancora. molti cavalli 
abbandonati. 

Sì dovettero requisire î contadinî dei din- 
torni por seppellire i morti, non avendo a- 
vuto tempo le truppe austriache di seppel- 
lirli, inseguite come esse erano dagli alleati. 

La vittoria di Magenta avrebbe costato 
‘ mono sangue agli alleati, so una falsa spia, 
un arrotino: tirolese  in- abito ecclesiastico; 

pon avesse tratto: in inganno due reggi- 

menti della guardia imperiale, che si tro- 
vavano esposti fra due navigli ille artiglio- 
lierio del nemico. 

L'arrotino pagò il fis del tradimento. 

L'imperatore Napoleono al. primo sontore 


zione, che si estese alle vie minori. 

La popolazione percorse le vie e strade fino 
a notte avanzata acclamando Napoleone è Vit- 
torio Emanuele. 

Nel campo francese, sotto gli ordini del pria- 
cipe Napoleone, si è sparato il cannone e si 
fecero fuochi di gici». 

Anché Livorno ed ‘altre città di Toscana fe- 
steggiaromto la vittoria con luminarie. 

Leggesi mel Corriere ‘Mercantile: 

+ Abbiamo'da una ‘lettàra | dal confine. to- 
stano, che la marcia,del 5.° corpo francese, è 
com esso delle truppe toscane, verso il teatro 
della guerrà, "È già cominciata. 

« Letterà di Bologna ci fa sapere che il'4ri- 
tiravasi il presidio austriaco da quella città, e 
che provvisoriamente accampava entro le trin- 
cere già costruite ‘sui ‘prati ‘di Caprara, oltre il 
Reno, coll’intenzione di dirigersi poi verso 
Bréscello, come alcuni dicevano, e più proba- 
‘bilmente verso Ferrara. 

« Tutto il tratto di paese fra Bologna e Rimini 
rimanea. quindi sgombro di nemici. A Bologna 
già ferveva grande agitazione, ed una pronun- 
ziamento popolare per la causaitaliana, al grido 
Viva Vittorio Emanue'e, prevedevasi imminente 
nelle’ Romagne. » 

Si legge nella Gazzetta di Verona il se. 
guente proclama: 

< Nelle vicinanze del teatrodella guerra, ov- 
vero dei lueghi ‘occupati da bande armate d’in- 
sorgenti, rimane ‘assolutamente vietato il suono 
delle compane per qualsiasi pretesto. 

« Quel comune, nel di cui territorio sì sarà 
contravvenuto alla presente disposizione, verrà 
punito con forte contribuzione di guerra in 
proporzione all’entità del comune stesso. 

« Chi poi venisse colto nel suono delle cem- 
pane allo scopo di allarmare, ovvero ‘chi per 
iscritto, a voce 0 con'qualsiasi altro mezzo volesse 
informare ‘il nemico o gl’insergenti delle mosse 
della I R. truppa, v sottoposto. a giudizio 
statario e fucilato, 

| «Verona, 28. maggio 41859. 

« Per S. E. il governatore generale del regno 
lembardo-veneto. 

« L'L R. generale di cavalleria 
« Conte Caro WALLMODES, > 


«Le;più recenti notizia da quest’ultitna citta 
recàno.che Garibaldi col suo corpo ne è partito, 
marciando contro gli austriaci accampati. nei 
dintorni di Varese. » 

— Un telegramma da Garlasco, 2 giugno; Li 
ére di sera, neî fogli austriaci; reca nel seguente 
modo la notizia della ritirata) degli austriaci: 

« Non essendosi potuto impedire che la forza 
principale del nemice girasse l'ala destra del 
nostro ‘esercito, ed essendone minacciata Vla 
sinistra dalla parte di Toscsna, l’ esercitò au- 
striaco. prend8 posizione sul Ticino. 

— Del.modo con «cui «il governo tustriaco 
cerca d'ingannare le sue popolazioni sull'anda- 
mento della guerra) sì può. fare un'idea dai di- 
spacci - pubblicati. a. Vienna il Sed il.6, Nel 
primo giorno. un- bollettino ufficiale annuncia 
che le posizioni dell'esercito austriaco non hanno 
subito alcuna variazione, nel: secondo un -bollet- 
tino ufficiale parla della battaglia di Megeata, 
dicendo esserne iguoto l'esito; aggiunge che a 
Milano: vi: farono minacciosi movimenti del po- 
polo, ma-che la tranquillità fu tosto ristabilita, 
Quest'ultimo fatto è vero, raa,. come fu ristabi- 
lita la tranquillità ? Colla ritirata degli austriaci; 
ciò si guardano di dire i, bollettini viennesi. 

La Gazzetta d’Augusta, che predca tutti i 
giorni essere i bollettini di Torino un co' ‘inuo 
tessuto di menzogne, senza mai però recarne una 
prova, anzi dovendo a poco a peco @ a suo 
malincuore, confessare come veri i fatti che an- 
nunciano; contiene. alla sua volta.le più as- 
surde invenzioni. ed esagerazioni a favore del- 
l’Austria che mai si possano immaginare. La 
Gazzetta d'Augusta giunge. persino a falsificare 
i disparci telegrafici, e. nel suo foglio del 3 
pubblica un dispaccio dell'agenzia Havas , nel 
quale si dice che l' esercito, sarde a Palestro fu 
battuto ; su. tuita la linea. Diciamo che è una 
falsificazione, perchè è impossibile che call’ a- 
genzia Havas sia stato. spedito un dispaccio con- 
tenente una tale menzogna. La falsificazione è 
una conseguenza del partito preso dsi fogli au- 
striaci. di far comparire che le truppe austria-. 
che a fronte delle piementesi sono sempre vit- 


L'Austria, perdendo Milano, ha cominciato 
a perdere la città cle aveva maggiormente 
aggravata, pol nuoyo prestito furzato. 

Milano fu libera prima di. sborsare. la 
prima. quota: dell’imprestito. 

La quota imposta ella provincia di Mi- 
laco era di fiorini 12,984,000, ossia 757,400 
al mese. 

Questo riparto era fatto nel sozuonte modo: 
il possesso fondiario 5/10, i capitali, lo ren» 
dite ipotecarie ed i dominii diretti 3/10, com- 
mercio: ed industria 2/10; Di quest'ultima 
quota 73/4 ricadevano a carico della città 
di Milano, ed 1/4 sulle comuni dsila pro 
vipcia. 

Ma l'Austria ha fatto i contì senza l'oste. 
Essa non. ha riflettuto che gli alleati non 
lb avrebbero dato il tempo di compiero l’o- 
perazione. ; 

li prestito fallito equivale per l’Austria ad 
una grande battaglia perduta. 


_——— + v201kn121Àl-rz 


reca il testo della protesta pubblicata dal 
granduca di Toscana, in data di Ferrara 4 
maggio, dalla quale. risulta chiaramente che 
quel sovrano intende di stare e cadere coll’Au- 
stria in Italia, Il seguente è il tenore di quella 
protesta : i x 

« Ferrara, 4 maggio 1859.. Le recenti vio- 
lenze usate dalla rivolazione eccitata dal | Pie- 
monte avevano per iscopo di impormi a .con- 


sona come sovrano, e contrarii alla volontà 
mia, ed a dichiarare la guerra violentando il 
primario diritto inerente alla sovrenità. Din-. 
nanzi a codesto stato di cose, io mi viddi co- 
stretto di abbandonare l’amata Toscana, e cere 
care colla mia fanvigiia asilo fuori di essa presso . 
un stato amico, con cui legeno trattati di vi 


Gnanpuca Di Toscana, La Gazzetta d’ Augusta - - 


sentire ad atti contrari al decoro della miaper-, 


‘centtevole soccorso. Già in Firenze la mattina 
del 27 aprile ho solennemante protestato . din- 
nanzi i compouenti il corpo diplomatico, ac- 
ereditato presso la mia persona, contro code- 
ste violenze, dichiarando nulli, non avvenuti , 
e di nessun valore gli atti stessi: e quest'oggi 
primo maggio in Ferrara protesto nuovamente 
8 solennemente contro quella violenza usatami, 
e ripeto la dichiarazione allora formalmente e- 
Spressa della nullità degli atti suddetti, i quali 
apertamente tendono a rovesciare uno stato di 
cose sanzionato dal trattato di Viennadel1845, 
firmato è garantito dallè potenze europee. In- 
tendo perciò chs tutta la responsabilità di quelli 
atti cada su coloro che contro ‘ogni giustizia ci 
hanno voluto imperre. 


« Firmato LeoPoLDO, » 


—aiarnane cy a 


NON INTERVENTO 


leggesi nella Revue politique dell’Indépendence 
Belye: 

< Quanto alla missione del generale Willisen 
a Vienna si dice: nè riusci, nè naufragò ; che 
essa ebbe per risultato di stabilire un certo ac- 
cordo su: alcuni punti, ma che sa di altri la 
divergenza, sussista sempre. 

< A questo riguardo le nostre particolari in 


formazioni ci permettono di affermare che l'Au-' 


stria non vuole abbandonare l'iniziativa politica 
ed il comando militare alla Prussia se non quan- 
do essa :s*impegni il suo possibile (vale a dire 
la guerra) perchè lo stato territoriale rimanga 
intatto. Una nota del muovo ‘ministro degli af- 
fari esteri di S.:M. I. R. A. il conte di Rech- 
berg che formola una proposizione in questo 
senso è ‘attualmente soggetto delle deliberazioni 
del gabinetto di Berlino. ì » 

« 1 due gabinetti non si sono dunque intesi 
come dice la Gazzetta di Dresda. L'accordo sa- 
rebbe la guerra della Germania colla Francia 
sul Reno, vale a dire la guerra generale. È in 
questo che l’Austria vede la sua salute, è que- 
sto. che essa dimanda. Non vi sono che î cie- 
chi od i fanatici che possano farsi illusione: 
guerra localizzata in Italia tra la Francia e l’Au- 
stria, o guerra generale, Questa è l'alternativa 
offerta alla Germania ed all'Europa. 

« Il governo prussiano lo capisce benissimo 
e non si è ingannato un momento solo. Esso 
seppe. resistere sino adesso ad un male inteso 
patriotismo e mettersi al di sopra di una falsa 
i i può. contare ch’ esso non si la- 

una gran parte politica. L'armata prussiana non 

si lascierà sedurre non più dalle tentazioni 
della gloria come i suoi; generali «dalle! /sedu- 
zioni dei grandi comandi militari. 

« La nazione e l’armata, come il governo del 
principe reggente, fo si può sperare, nòn ‘sacri- 
ficheranno a vani desiderii di ambizione ed or- 
goglio nazionale gl'interessi superiori dell’Eu- 
ropa, i diritti dell'umanità e della civilizzazio- 
ne di cui per levattuali circostanze’ son fatti in 
qualche modo gli arbitri. 

« Esaminando la proposizione ‘che gli è sot- 
tomessa dalla nota del. conte di Reehberg il 
gabinetto di Berlino terrà un giusto conto di 
questi interessi e di questi diritti 0 non chiu- 
derà l'orecchio alle considerazioni potenti che 
d'altra parte si fanno valere in favore del non 
intervento, sola guarentigia d’ una guerra breve 
e d’una pronta pacificazione. 

«La politica di non intervento trova soprat- 
tutto un energico difensore nel. governo: rtisso 

ed è patrocinata con grande vigore in una re- 
. ente. circolare del principe Gorciakoff, alle 

missioni russe in Germania, circolare molto e- 

stesa nella quale il gabinetto di Pietroburgo 

riassume le trattative ed espone'la politica della 

Russia. 

« Esso nega recisamente alla confederazione 
| germanica il diritto, d’ intervenire nella guerra 
| sollevata dall'Austria in Italia per riguardo ad 

Un possedimento mon tedesco. Esso invoca i 
| trattati che hanno costituito la confederazione 

germanica, trattato di cuîì la Russia ha diritto 
di ‘occuparsi’ dappoichè essa’ vi Apposé Ta sua 
sottoscrizione e dichiara che se la Germania si 
portasse in questa lotta dalla parte dell’Au- 
stria sarebbe distrutto così l'equilibrio politico 
risultante dai trattati. 

€ Questo documento è redatto con molto ri- 

guardo verso la Germania, ma nello stesso tem- 
po è molto fermo e chiaro ‘come d’ordinario 
sono i docnmenti che emanano da un gabinet- 
to il quale fa quello che yuole e non esita a 
dirlo. » 


—————_—_E—<B 


PoLitica TEDESCA. Liggesi nel Times : 

« Mentre noi consideriamo come guarentigia 
della lib:rtà europea che la Germania sia unita 
'orte e d-terminata a non permettere nessuna 
ggressione da parte dei suoi vicini, una guerra 
olla Francia pel mero proposito di sostenere 


RETTA 


provazione di tutto il mondo. Il primo dovere 
dilla Germania è per se stessa, e le risorse che 
ora le permettono di portare in guerra grandi 
armate, dovrebbero essere impiegate per difen- 
dere la patria nelle complicazioni di cui i pros- 
simi anni potrebbero essere testimonii. L” esi- 
stenza del dominio austriaco in Italia non è una 
cosa importante per la confederazione ; .molti 
credono, secondo noi giustamente, che l’impero 
austriaco sarebbe più forte se le dispendiose 
provincie del Lombardo-Veneto fossero separate 
da lui. Il pericolo da cui 1° Europa deve guar- 
darsi, non è la disfatta dell’Austria, ma la sfre- 
natezza ed i progetti aggressivi di due grandi 
potenze ‘dispotiche. Per assieurarsi da questi è 
meglio seguire il procedere che l'Inghilterra ha 
adottato ; una generale e permanente prepara- 
zione alla guerra ed una decisa determinazione 
di osservare la più assoluta nentralità, Se la 
Germania, accettando l’iniziativa della Prussia, 
si contenterà di essere pronta ad ogni faturo 
avvenimento, l’ smbizione militare della Fran- 
cia sarà sufficientemente repressa da una tale 
permanente attitudine di difesa; ma $?, obbe- 
dendo a stravaganti apprensioni, essa si preci- 
pita in guerra fer aiutare coloro che conviene 
siano privi d' aiuto , il mondo non le rispar- 
mierà una giusta riprovazione.» 

Leggesi ‘nel Daily News: 

€ L’attenzione del mondo è stata fortemente 
eccitata da una strana rapsodia della Gazzetta 
d’Augusta. Questo giornale monumentale è una 
produzione che sarebbe impossibile fuori della 
Germania. Edita da una mezza dozzina di laici 
Benedettini, che con una facoltà particolare alla 
razza tentonica, sono giunti ad una seconda 
infanzia senza neppure aver conosciata la prima, 
e che conoscono tanto il mondo che veglia ed 
opera, quanto il mondo conosce lore, Ja Gaz- 
zetta d’Augusta è un predigio di compilazione; 


e come organo di tutte le burocrezie e tutte le. 


camarille dell'Europa centrale, occupa una po- 
sione eccezionale nel mondo del giornalismo po- 
litico. A questo stupendu giornale fa ultima- 
mente indirizzate dalla Germania del nord un 
peema in prosa, col titolodi: « Che cosa aspet- 
tiamo noi #desso? » Considerando la sorgente 
da cui questa allarmante interrogazione deriva, 
qualcuno sarebbe disposto a rispondere: «Il 
senso comune. » Ma che eosa suppongono i 
nostri lettori, abbia quello scrittore della. Ger- 
mania del nord propesto ?. Semplicemente una 
la l’eccupazione 6 l’annichilazione di Parigi. 
| Questo è e'ò che il vostro Herr di cuoio, assor- 
bendo patriottica birra. propone in forma di 
un'interpellazione alla. patria....., , 

€ Sia pur certo quello Herr che l’Inghil- 
terra del 1859 non è preparata a ripetere un 
esperimento, che trovò poco favorevole tanto 
agli interessi della civilizzazione europea quanto 
quanto ai suoi; e che anche i patrioti tedeschi 
in altissimi posti non saranno capaci di ‘in- 
durla a spendere un quattrino, o a far faoco 
da un selo fucile in difssa di qualsiasi inte- 
teresse tedesco, reale 6 supposto. L'Inghilterra 
ha un grande rispetto e simpatia per l’intel- 
letto e l’anima della Germania, ma l’intelletto 
e l’an'ma della Germania non sono in mano di 
principi che prendono i loro ordini da Vienna. 
L'Inghilterra è pronta a spendere il suo ultimo 
scellino, ed a far fuoco colla sua ultima car- 
tuccia, per difendere i suoi diritti ed inte- 
ressi, ma essa è pure risolta a negare il suo 
aiuto a qualsiasi governo che concepissa au- 
daci progetti di adoperare il suo sangue e te- 
sori per riguardo agli altrui diritti o interessi 
più che ai propri. Se il fracasso, ed il sofisma 
tedesco tanto inutilmente ora gridano ed infu- 
riano, noi osiamo dire che la Francia tollererà 
l’assalto con serenità d'animo: ma se quezto 
manifesto della Gazzetta d’'Augusta non sarà un 
ebbro trasporto, ì giorni di più di una dina- 
stia in Europa sono numerati. » 


— _ _———— 
DICHIARAZIONI DEL GOVERNO 


Il governo del Re dichiarava che nel corso 
della presente guerra ‘intendeva attenersi ai libe- 
rali principii introdotti nei diritto marittimo in- 
ternazionale dalla civiltà dei moderai tempi, e 
na prescriveva l'applicazione. So'o riservavasi di 
statuire a suo tempo intorno all’embargo stato 
posto sopra i legni austriaci, 

Le enormesze di ogni maniera state com- 
messe dagli austriaci nelle provincie oecupate, 
davano al Piemonte il diritto incontrastabile di 
convertire l'embargo in cattura a titolo di rap- 
presaglia. - ; 
‘ Pure il governo di S. M. volendo rendere, 
per quanto sta in lui, meno gravosi ai popoli 
i mali della- guerra, ha preferito di non preva- | 
lersi di questo giusto diritto e di abbandonare ' 


= ESISTENZE pus: fat 


"ila Scondotta dell'Austria al giudizio dell’Europa 


civile. 


che i legni i quali trovavansi nei porti 


austriaci. 


bon fossile. come contrabbando di guerra. 


rizzo. (Gazzetta piemontese) 


SPESE PER LE PBOVINCE ITALIANE. 


gio 41859. 
Altezza Reale , 


S. M. durante la guerra. 


terne all’eccorrenza conseguire il rimborso. 
EUGENIO DI SAVOIA cc. Ecc. 


colla legge del 25 aprile 41859; 


siglio dei ministri, 


guerra. 


tezione di S. M. duraate la guerra. — 


que spetti di osservarlo e di farlo osservare, 
Dat. a Torino addi 24 maggio 1859. 


EUGENIO DI SAVOIA 


G. Lanza. 
V.° C. Cavova 


————F—-—--_ _ 
SUSSIDI ALL’ EMIGRAZIONE ITALIANA 


gio 1859, a Torino. 
Altez:a ‘Reale, 


del ministero dell'interno per 1’ 


ad elargire soccorsi agli emigrati italiani, 


Questa somma che in origine era di annue 
L. 80 mila, venne man mano decrescendo sulla 
giusta coasiderazione che diminuendo natural- 


mente, per le mutate condizioni dei tempi , il 
numero degli emigrati, una semma minore po- 
tesse bastare a sopperirne ai bisogni. 

Nè il ministero si mostrò contrario ‘a tali 
successive diminuzioni, che anzi egli stesso se 
n} fece promotore, e propose una nuova dimi- 
nuzione nel bilancio del 1860. 

Ma gli ultimi avvenimenti per cui lo stato 
entrò in una fase non prevedibile all’ epoca in 
cui formavasi il bilancio 1859, lo costrinsero 
ad impiegare in poco tempo tutti i fondi per 
tale oggetto nel bilancio medesimo stanziatiper 
la indeclinabile necessità di sopperire con essi 
ai primi bisogni della ‘muova emigrazione che 
giornslmente entra nel nostro territorio e si 
reca ad ingrossare le file della nostra ‘armata. 

Non sembrando presumibile che possano tosto 
cessare le tausb di questo ‘suniénto di spesa, 
oscorre al ministero di avere disponibili i fondi 


A tal fine, ora che il nemic@ fu cacciato dal 
territorio dello stato, S. A. .R. il principe luo- 
gotenente di S. M. si 3 degnato di va «di 


all'atto della dichiarazione di guerra e che ivi. 
furono poscia sequestrati, siano posti in libertà 
e muniti di salvacondotti per rientrare nei porti 


Il governo del Re, per tutti quegli effetti che 
di ragione; dichiara che non considera’ il?car-- 


Il governo del Re ha determinato che le let- 
tere dei prigionieri austriaci siano consegnate 
alla Legazione di S. M. prussiana, pregandola 
di farle pervenire in mod) sicuro al loro indi- 


Relazione a S. A. R. in udienza del 24 mag- 


Nelle attuali. contingenze politiche. deve il 
governo del Re provvedere a molte gravissime 
spese occorrenti nelle’ provincieitaliane annesse 
al regii stati, o poste sotto la protezione di 


Non avendosi nel bilancio di quest'anno al- 
cun fondo per sopperire a cosiffatte’ spese, @ 
richiedendosi a talé ‘uopo dal rainistere degli 
aff:ri esteri un assegnamento straordinario di 
lire 100/m., il riferente ha l’onore di. pregare 
V. A. R. che, in virtù della facoltà fatta colla 
legge del 25 aprile 1859, voglia degnarsi di 
autorizzare il chiesto assegnamento straordi- 
nario di L. 100,m. al bilancio 1859 del mini- 
stero degli affari esteri, con firmare l’unito di- 
viso di decreto, non senza soggiungere che si 
terrà conto delle spese con quella somma ese- 
guite a carico delle diverse provincie, per po- 


In virtù dell’autorità a noi delegata, e dei 
poteri straordinari corferiti al governo del Re 


Sulla proposizione fattaci del ministro delle 
finanze a seguito di deliberazione presa’ in con- 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
ATE 1:85 Uvorraaeiate speeu—cteeordimeria 
nuova di lire 100,000 per le ‘spesa occorrenti 
nelle | rovincie italiane annesse ai regii stati, 
0 poste sotto la protezione di S M. durante la 


Art. 2. Tale spesa verrà applicata ‘ad appc- 
sita categoria del bilancio del ministero de gli ef- 
fari esteri pel 1859 sotto il num. 24 e la deno- 
minazione — Spese relative alle provincie ita- 
lisne annesse ai regii stati, 0 postesotto la pro- 


Ordinismo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello stato, sia inserto nella rac- 
colta degli atti del governo, mandando a chiun- 


Rel.zione a S. A. R. ia udienza del 24 mag- 


L’art. 4 della categoria n. 58 del bilancio 
esercizio 1859 | perchè come ieri si è sparso un:bollettino gre- 
contiene lo stanziamento di L. 50,m. destinate 


per provvedere ai bisogni riconosciuti doverosì 
ed indeclinabili. 

Egli è per tali riflessioni che il riferente, a 
seguito di deliberazione presa nel consiglio dei 
ministri, ha l'onore di presentare a V. A. R. 
l’unito progetto di decreto per cui verrebbe su- 
torizzata una maggiore spesa di L. 50 mila alla 
menzionata categoria 58, in senso della facoltà 
fetta colla legge del 25 aprile 1859, 


EUGENIO DI. SAVOIA, Ecc. Ecc. 

In virtà dell’autorità a noi. delegata e dei 
poteri straordinarii cenferiti al governo del Re 
colla legge del 25.aprile; 1859; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze, 
a seguito di deliberazione presa in consiglio dei 
ministri, x 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Articolo unico. 

È a torizzata la maggiore spesa di lire 50 
mila alla categoria 58 — Emigrazione italiana — 
stanziata nel:bilancio possivo 1859 del mini- 
stero dell’ interno. 

Ordinismo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello stato, sia inserto nella rat- 
colta degli atti del geverno, mandando a chirin- 
que spetti di osservarlo e di farlo: osservare. 

Dat. a Torino addi % maggio 1859. 


EUGENIO DI SAVOIA 
# ; G. Lanza. 
V.0 C. Cavour. 


INTERNO 


.FATTI DIVERSI 


Te Deum. Mentre Re Virtorio EMANUELE 
faceva il suo solenne ingresso in Milano e rice- 
veva le acclamazioni del suo popolo, a Torino 
celebravasi nella chiesa metropolitana un so- 
lenne 7e Deum in rendimento di grazie 

A Dio 
CHE CONCEDE LA VITTORIA 
A GHI DIFENDE. IL DIRITTO 

Quest’ era la semplice ed acconcia iscrizione 
che leggevasi sulla porta della chiesa. 

La guardia nazionale in divisa di parata era 
schierata nella piazza S. Giovanni. 

Alle ore dieci S. A. R. il principe di Cari- 
gnano, luogotenente del regno, giungneva în 
chiesa. 

Intervenivano alla religiosa funzione i mini- 
nistri, i cavalieri dell’ Annunziata, il principe 
di Latvur D'AuVerguu; iniuivav-di-Francia-con 
| vasti i componenti della Legazione, i senatori 
ed i deputati in gran numero, i grandi uff- 
ciali dello stato, la magistratura, il consiglio di 
stato, gli ufficiali francesi, quelli della guardia 
nazionale e del nostro esercito, il municipio, il 
corpo insegnante. 

Il ministro plenipotenziario di Francia fu sa- 
lutato al suo arrivo. nella piazza S. Giovanni 


*| ed al sno uscire dalla chiesa, dalle acclama- 


zioni della folla ivi raccolta , la quale non ha 
potuto trovar posto nella chiesa. 

Falsi bollettini della guerra. lersera 
verso le ore cinque si sparsa per Torino la no- 
tizia dell’arrivo d’un dispaceio di S. M. l’Im- 
peratore Nepoleone, che recava un’altra splen- 
dida vittoria degli alleati. 

Niuno aveva veduto quel bollettino, e tutti 
ne parlavano: poche ore dopo fu affisso mano- 
scritto «in alcuni caffé, ma il bollettino della 
sera non avendone fatto cenno, si comprese che 
era un'invenzione. : 

La polizia lo aveva fatto ritirare da’ caffè 
verso le ore nove, e ci sembra troppo tardi, 
perchè doveva esserne stata informata prima. 
Sappiamo che essa va in traccia dell’ inventore 
del bollettino apocrifi. 

Non conviene passar sopra a queste! cose, 


devole, un altre giorno potrebbesene pubblicare 
qualcuno di altro colore. 

Mercati de’bozzoli. Sono cominciati i 
mercati de’ bozzoli. 

Il loro prezzo varia in media da 53 ad 81 
franchi. 

Finora però si soné recate piccole quantità 
dli bozzoli sui mercati. : 

Prigionieri austriaci. --. Leggesi ne) 
Corriere mercantile del 7: 

« Oggi arrivarono alla stazione circa 1,200 
prigionieri austriaci, furono gran imbarcati 
per Francia al passo nuovo; erano moltitudine 
trasse a vederli. Se ne aspettano con prossimi 
convogli altri 3,000. » 

Ospedali militari. — Genova, 7 giugno. 
Questa mattina alle ore 11,6 mezza un ordine 
improvviso . del ministero ingiungeva conse- 
goarsi immediatamente il locale del. Collegio 
nazionale all’amministrszione dell’armata fran- 
cese, erediamo, per convertirlo in ospedale mi- 
litare. c de 

Attendendo le ulteriori provvidenze del  mi- 
nistero della pubblica istruzione relativamente 


hl 


| 


agli esami, i convittori del collegio ‘medesimo 
\rengono rimessi alle rispettive famiglie. 
ga Bh ° (Corr. merc.) 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino 8 giugno, sera. 

La dirotta pioggia scesa quest'oggi minaccia 
di disturbare l’illuminazione annunziata per 
questa sera. 

Benchè il cielo ncn si fosse rasserenato, i 
preparativi furono condotti sollecitamente a ter- 
mine e verso le otto Torino splendeva d'una 
bellissima e generale luminaria, come sppena 
suolsi nella festa dello Statuto. 

Il palazzo del municipio, l’arsenale, le due 

stazioni delle strade ferrate, le Camere, piazza 
Castello e piazza S. Cerlo erano vagamente il- 
luminate. Alla stazione della strada ferrata dello 
stato erano quattro piramidi su cui leggevansi 
Frassineto, Montebello, Palestro, Magenta ele ini- 
ziali di Viva Vittorio Emanuele, Viva Napoleone, 
Viva Italia, Viva Francia. In molti altri edifici 
erano trasparenti co nomi angusti del nostro Re 
e dell'Imperatore de’ francesi. Le case private 
gareggiarono coi pubblici edifici. 
“Non dimentichiamo le molte soffitte, che pa- 
reva facessero capclino dai tetti psr invitare i 
passeggieri, ad osservare che ivi pure si piglia 
parte alle feste della pstria. 

Le vie erano, malgrado la pioggia, gremite 
di popolazione, ed in aleune si era costretti a 
passeggiare a passo ben lento. 

La dimostrazione di questa sera non poteva 
riuscire meglio. . 

Ci si annunzia che S. M. il Re ha stabilito 
‘il suo quartier generale a Lainate, nella ma- 
gnifica villeggiatura del duca Litta. 


Oggi alle.ore 5 pomeridiane è partito 
per Milano il presidente del consiglio, conte 
di Cavour. 

Il commendatore Rattazzi, presidente della 
Camera dei deputati, è partito ieri per Milano 
a far visita a S. M. il Re. 


(Corrispondenza particolare dell OPINIONE) 
Genova 8 giugno. 

Questa città che da parecchi giorni era mu- 
ta, anziosa ed indicibilmente commossa per le 
cose della guerra si è di muovo  ridestata ieri 
alla gioia ed all’ esultanza, Le voci che fin da 
domenica erano vagamente corse d'una splen- 
dida vittoria riportata dagli alleati oltre Bulfa- 
lora avevano già grandemente sollevato l'animo 


di tutti. Jeri poi ne venne dato l’annunzio of- 
ficiale in un colla precipitosa cacciata degli au- 


striaci da Milano e l'indirizzo del Corpo mu 
nicipale di Milano a Vittorio Emanuele. Il bol 


lettino che notificava questi magnifici avveni- 
menti veniva pubblicato alle ore 2 pomeridia- 
ne, ed in un baleno la città, chiusi i negozi e 
lesciati gli affari, si componeva a festa. Il cam- 
panone della torre diede i primi rintocchi, ed 
immediatamente dopo seguirono gli spari de” 
cannoni e tutte le altre campane della città pre- 
sero a suonare a festa. La popolazione si versò 
nelle contrade ed era un rallegrarsi, uno strin- 
gersi di mani di tutti. Le bandiere italiane e 
di Francia sventolarono in breve ad ogni fine- 
stra. Giunta la sera’, il municipio illuminò gli 
stabilimenti pubblici ed i privati le loro case. 


La luminaria improvvisata in breve ora riuseì 


fra le più splendide che io mi abbia veduto in 
Genova. Si può dire che non una sola casa fu 
priva di lumi. Il teatro Carlo Felice venne pure 
illuminato a giorno e vi si eseguirono  varii 
canti di circostanza. 1 genovesi manifestando 
con questi segni la loro esultanza ben dimo- 
strano l'immenso pregio della vittoria e la ri- 


conoscenza pei valorosi che la vinsero, L'Eu- 
ropa ode attonitai meravigliosi fatti, ed è ben 
giusto che gl'italiani lì celebrino nel modo più 
degno che per loro sì possa. 

ta nomina del commendatore Vigliani a go- 
vernatore civile della Lombardia fu accolta in 
Genova col massimo favore ed è tenuta di otti- 
mo augurio. Il Vigliani tenne. per cirea due 
anni la carica di avvocato fiscale gencrale pres- 
so questa corte. d'appello, ed.i genovesi ebbero 
campo di conoscere le belle facoltà ond' egli è 
dotato. Accoppiando all ingegno ed alla dottri 
na non comuni un'attività somma ed una \ 
energia e fermerza di propositi, si ritiene come 
l'uomo il meglio addatto all’ardua missione che 
gli venne commessa. De’ suoi sentimenti libe- 
rali attestati dall’intera sua vita face. nuova 
prova lo stupendo discorso da lui recitato nel- 
l’aprirsi del corrente anno giuridico, di cui già 
un breve cenno fece questo giornale, Il Viglia- 
ni ris ponderà certo degnamente alla fiducia che 
il Re e la nazione ripongono in lui. 


© N colonnello de’ ta 


binieri Arnulfi è pure 
partito ‘ieri per Milano e va colà ad organiz- 


zarvi il corpo dei carabinieri. Anche questa no- 
‘mina è eccellente; è sè. la proposta ne venne 


fatta Bal Vigliani, questi ne vuol essere loda- 
to. L’Arnulfi può rendere assai buoni servigi 
ed il Vigliani troverà in lui un aiuto sicuro per 
secondare ‘i suoi disegni. 

Ieri mattina giunsero circa 1400 prigionieri 
austriaci; 1200 vennero immediatamente imbar- 
cati per Marsiglia e forse per l'Algeria; i rima- 
nenti furono condotti al forte Castellaccio. Fra 
questi sono moltissimi italiani, i quali si. fre- 
giarono tutti d'una coccarda tricolore e dimo- 
strano una contentezza incredibile d'essere sfug- 
giti al giogo austriaco e di non aver più a 
combattere forzatamente contro i loro fratelli 
e la loro patria. I croati ed i tirolesi hanno arie 
attonite e mortificate e stringe il cuore al ve- 
dere come alcuni di essi sieno giovinetti di 17 
o 418 anni che quel feroce e disumano governo 
strappò violentemente dalle loro famiglie e 
dalla Joro patria. L'odio poi che passa tra i 
prigionieri italiani, ungheresi e gli altri prigio- 
nieri austriaci è assai vivo e profondo e si 
manifesta in ogni maniera. Gli uni schivano 0 
gni contatto e relazione cogli altri; così nei ba- 


‘stimenti in cui erano imbarcati si tennero af- 


fatto divisi. Gli austriaci erano tutti radunati a 
poppa. Italiani ed ungheresi se ne stavano in- 
sieme a prora. Oggi è aspettata altra maggior 
quantità di prigionieri per essere pure tradotti 
in Francia. 

La nuova fregata Maria Adelaide, che si co- 
strusse in questo cantiere della Foce, è omai 
compiuta. Essa viene assai lodata dagli intelli- 
genti, e supera in grandezza le migliori fregate 
nostre; che sono il Carlo Alberto ed il Vittorio 
Emanuele. Ogni cosa è pronta pel varamento, € 
non si aspetta se non che il mare per alcuni 
giorni si metta in bonaccia per eseguirlo. L'al- 
tra fregata in costruzione, il Duca di Genova, 
sarebbe pure condotta a termine e potrebbe 
essere varata fra sei mesi, se non fossero so- 
pravvonuti lavori straordinari, Ora si richiede- 
rà ancora un anno prima che sia allestita di 
tutto punto. Intanto si sta riparando l’antica 
fregata la Costituzione, la quale è talmente gua 
sta e dissestata che vuole quasi essere rifatta 
a Nuovo. 


In Aunover è comparso un opuscolo che si 
dice ispirato da qual governo e predica una 
rottura colla Prussia. Vi si dice che la politica 
prussiana, la quale non lascia sperare un cam- 
biamento, è odiata in Austria, disprezzata nel 
resto della Germania, che fortunatamente non vi 
sarebbe bisogno della Prussia, il resto della 
Germania è forte abbastanza per trarre l’Austria 


verni nella lotta. Da questo opuscelo vuolsi de- 


modo la sua nota propesta alla dieta di Fran- 
coforte che si venga ad uua votazione. 
Scrivono da Amburgo : 
« In conseguenza del guerresco ardore ma- 
nifestato da certi governi degli stati minori 
della Germania, certuni hanno prepcsto che il 


rare Amburgo dalla confederazione germanica 
per farsi neutrale sotto le guarentigie della 
legge europea. Un tale risultato sarebbe una 
eloquante risposta alle esagerazioni sul nord 
delia Germania pubblicate nella Gazzetta d'Au- 
gusta. 


che il governo bavarese ha violato la neutralità 
nel permettere che da 40000 a 50000 soldati 
austriaci passassero nel suo territorio per re- 


nota che il governo ha agito solamente secondo 
le convenzioni militari ‘che autorizzano l’Au- 
stria a fsr passare le sue truppe per la Baviera 
allorchè sono in cammino da una provincia ad 
un’ altra. La Patrie però domanda se la Nuova 
Gazzetta di Monaco può guareotire che le truppe 
in questione non dovessero essere impiezate in 
Italia; e nota che da un proclama del generale 
Gyulai vi è ragione di credere che esse sono 
destinate ad operare sulla retroguardia dell’ar- 
mata franco-sarda. Lo (Czas di Cracovia dice 
che il passaggio delle truppe austriache nella 
Sassonia e nella Baviera ha dato occasione a 
numerose dimostrazioni; ma che mentre in Ba- 
viera tali dimostrazioni furono esclusivamente 
anti-francesi, in Sassonia farone pure anti- 
prussiane. 

— Un foglio tedesco cerca di consolare i 
ereditori dell'Austria colle seguenti indicazioni, 
sullo stato finanziario di quell’impero. Le spase 
straordinarie dell’anno corrente, compreso la de- 
fitienza ordinaria di 50 milioni di fiorini, a- 
scende in tutto a 250 milioni di fiorini. Per far 
fronte a questa escita vi sono i seguenti introiti: 


"Le rale della strada ferrata meridivnale che 
scadomo 1eì 1859, 20 milioni; importo del pre: ! 


d’impaccie, che i popoli degli stati piccoli e 
medii seguirebbero assai volontieri i loro go- 


durre l'intenzione dell’Annover di spingere in 


senato venga richiesto di far passi onde sepa- 


Avendo alcuni giornali espressa l’opinione 


carsi nel Tito'o, la Nuova Gazzetta di Monaco 


stito fato a Londra circa 10 mili 
milioni; imprestito lombardo veneto 52 1j2 mi- 
lioni; ed anticipazione della banca in carte 
133 1)2 milioni. Si vede che i creditori hanno 
di che consolarsi realmente in questa enume- 
razione delle risorse finanziarie dell’Austria. 
Non sappiamo se e come saranno pagate le rate 
delle strada ferrate dalla compagnia francese; 
in quanto all’imprestito di Rothschild è una 
chimera, e vuolsi che anche i 10 milioni di 
Londra siano assai problematici. Sull’imaprestito 
lombardo-veneto la battaglia di Magenta ha ti- 
rato una linea nera, come anche l'aumento 
delle imposte sarà esuberatamente controbilan- 
ciato dalla mancanza di quelle della Lombar- 
dia. Rimangono i 133 1/2 milioni della banca 
che sono di carta. I creditori dell’Austria hanno 
una bella prospettiva. . 

ll Wanderer ha una biografia di Garibaldi, 
che termina colle seguenti parole: « Speriamo 
di poter presto annunziare.che una colonna 
austriaca ha messo un termine al suo ardito volo 
di guerriglie; e abbia liberato i ridenti campi 
della Lombardia della presenza beatificante dei 
suoi cacciatori delle Alpi. » 

Il foglio austriaco ha commesso un piccolo 
errore; ciò che egli augurò a Garibaldi o ai 
suoi cacciatori delle Alpi è accadute precisa- 
mente ad Urban e alia ‘sua colonna di svelti 
cacciatori, come li chiama il Wanderer, i quali 
sono svelti davvero a giudicare della velocità 
della loro fuga e della prestezza colla quale si 
sbandareno. 

Scrivono da Vienna alle Notizie di Amburgo : 


« Il modo con cui gli organi ufficiali e semi- | 


ufficiali mferiscono gli avvenimenti della guerra, 
eccitano un grande e giusto malcontento. Non- 
ostante le reiterate assicurazioni del governo di 
Vienna che il pubblico sarà fedelmente e pron- 
tamente isformato d'ogni cosa che avverrà, i 
giornali ufficiali non hanno neppure detto una 
parola sull’invasione di Garibaldi, .0 sul com- 
battimento di Pal«stro, che avvenne il 30 del 
mese scorso. Fu promesso il rapporto, ma non 
è ancora stato pubblicato. » 
Una lettera da Vienna del 2 dice: 


«Hussein bascsà, il plenipotenziario della Porta 


presso la commissione incaricata dei confini del 
Montenegro, trovando di nuovo sospesi i suoi 
lavori, è giunto in questa città ed ha avuto pa- 
recchie conferenze col principe Callimaki. Si 


annunzia che la Porta domanda, e mon a torto 
che la commissione finisca il «suo lavoro più 


presto che sia possibile. Il principe Riccardo 
di Metternich, ambasciatorà austriaco a Dresda, 
è partito ieri per Verona? » 

— Un foglio ministeriale di Copenheguen 
serive in data 41° giugno: + Si è accennato nei 
fogli tedeschi che. i preparativi del piede di 
guerra non si limitaro soltanto al contingente 
di Holstein-Lauenburg, ma sarebbero estesi a 
tatto l’esercito danese. Crediamo di poter assi- 
curare che il governo non pensa menomamente 
ad un tale provvedimento, anzi non ha l’in- 
tenzione di far +ltro fuorchè il più stretto 
adempimento degli obblighi felerali. » 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Bollettino della Guerra 


Num. 75. 
Torino, 8 giugno, matt. 

Ieri S. M. il Re aveva il suo quartier ge- 
nerale a Lainaio presso Rho, ove passò la 
notte, Sappiamo cha S. M. gode ottima sa- 
lute e sta per entrare oggi in Milano. 

Pavia fu ieri sgombrata, verso le 6 po- 
meridiano, dal nemico ; il quale partendo 
ha inchiodati alcuni cannoni e gettate le 
munizioni nell’acque. 

Il corpo comandato dal generale Schwar- 
zenberg partì per l’ultimo nella direzione 
di Belgioioso. 

Num. 76. 
Torino, 8 giugno, sera. 

"l Ro e l'Imperatore sono entrati sta- 
mane alle ore otto in Milano. 

Splendida l'accoglienza, vivissimo l’entu- 
siasmo. 


* 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Giunti a Torino questa mattina. 
Parigi, 7 giugno, ore 1 28 pom. 
Londra, 7. Il Morning Herald smentisce 
ufficialmente che il priucipe Esterhazy sia 


È oni; il resto aspettato a 
di questo imprestito assunto da Rotshchild 30 sione diplomatica. 
milioni; importo dell'aumento delle imposte 40. . Le: stesso giornale dice che il di 


Londra, incaricato di una mis- 
8COrS0 - 
della regina sarà breve. Ricorderà le cir- 
| costanze che accompagnarono la’ dissolu- 
| zione del Parlamento, e il soddisfacente ri- 
| sultato delle elezioni. S. M.la regina si fe- 
| liciterà col Parlamento per lo stato di pace 
\ in cui sì trova il paese, e per le pacifiche 

relazioni coi governi esteri. Si dichiarerà 


| soddisfatta della prosperità che gode la 
| popolazione. 


| 


| ) Parigi, 7 giugno, ote 4 17 pom. 


Si aspetta con impazienza il discorso della 


| Regina d' Inghilterra ed il risultato dslla de- 


' liberazione del Parlamento intorno ‘al voto 


| di fiducia. 


| 


| La Borsa fu assai scstenuta. La rendita 
‘3 010 a 63 18 (coupon detache). Il 8 010 
| piemontese a 82 73. : 

| Azioni del Credito mobiliare, 660. 
| Id. Str. ferr. Vitt. Em., 370. 


ld. id. Lomb.-Ven. 462. 
Borsa di Parigi del 7 giugno. 


Fondi francesi in contanti in liquidazione 
3 p. 00. . . senzaeopone 62.85 6345 
4 {2 p. 070 9 20 92 » 

Consolidati ingl. 98 5,8 

Fondi piemontesi 

1849 5 p.070. 8150 8275 

4853 3. p. 0 50 » >» » 


Parigi, 7 giugno, ore % 50 pom. 

Apertura del Parlamento. — Discorso della 
Regina. 

S. M. ha ordinata la presentazione di 
tutti i documenti che servono a provere gli 
sforzi fatti dal suo governo per mantenere 
la pace. 

Ricevendo assicurazioni di amicizia dalle 
parti belligeranti, si propone di conservare 
tra esse una stretta impanzialità e neutra- 
lità. Spera, coll’aiuto di Dio, di conservare 
all Inghilterra i beneficii della pacò. Non 
ostante, allo scopo di mantenere la sicu- 
rezza del paese, ha aumentato le sue forze 
navali in proporzioni che oltrepassano quan- 
to aveva già sancito il Parlamento. 

Annunzia che l'Inghilterra e la Francia 
hanno ripreso le relazioni diplomatiche con 
Napoli. Termina esprimendo la speranza che 
le deliberazioni del Parlamento assicureran- 
no la continuazione della pace all’estero © 
del progresso nell'interno dello staio. 


Parigi, 8 giugno mattina. 
(Ritardato) 

Si legge nel Moniteur : 

Il generale Mac-Mahon è nominato ma- 
resciallo duca di Magenta. Il generale Re- 
gnaud d'Angély è nominato maresciallo. 

Il governo francese, di concerto con quello 
d'Inghilterra, ha risolto di ripristinare le 
relazioni diplomatiche col governo delle Due 
Sicilie. 

Il barone Brenier è nominato ministro 
plenipotenziario a Napoli. 

Napoli, 4. I ministri di giustizia, di po- 
lizia e dei lavori pubblici saranno surrogati. 
Filangieri, Cassero e Capriola sono nomi- 
nati ministri senza portafoglio. 

Nota. — I nuovi ministri sarebbero: gene- 
rale Filangieri, principe di Satriano, principe 
di Cassero e duca di Serra-Capriola.: 


Parigi, 8 giugno, 

Londra, 8. — Lord Hardingion ha pro- _ 
posto un voto di sfiducia contro l’attuale 
gabinetto. 

Il signor Disraeli dice che i documenti 
comunicati al parlamento proveranno come 
il governo abbia sempre manlenulo una 
stretta neutralità: l'aumento delle forze na- 
vali non essere una prova che s’abbia in- 
tenzione di far la guerra, ma bensì di 0s- 
servara lo svolgersi degli avvenimenti per 
intervenire colla altre potenze neutrali. 

Lord Derby ha proclamato il principio 
di una stretta neutralità. 

La discussione è aggiornata a giovedì. 


_———————— 


G. Romsarno, Gerente. 


Una bella Casa:di. campagua. 
con g giardino. mobigliata , d’ affittare 

al presente» priessò Pinerolò, antica. 

campagua; del conte Pomate. Dirigersi 
- dal giardiniere” della casa., 
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Scala di 1a 240000 


Prezzo fr. 5 in-foglio, fr, 4 su tela, colorata, d 
Spedizione in provincia allo stesso, 


LIVIO ZAMBECCARI 
per ENRICO SPARTACO 


Un volume in-8° grande con ritratto 
Li 4 50. Vendibile presso i principali 
librai. Il prodotto della vendita è de- | 
stinato a benefizio delle famiglie pot‘ 
vere dei contingenti. 


CAPPELLI DIPAGLIA 
a gran ribasso 
Un del Ceppello di paglia da donna 
per lire 250; detti‘guerniti di nastri, 
fiori e bionda da lire 6a 115. 7 
Via Argentieri, n. 2, piano primo. 


MARGHERITA RISSO 
Levatricé approvata, tiene 
pensione per partorienti : borgo ‘San 
Salvario, via Saluzzo; n. 48; piano 4. 


great ire 


Prezzo I. # 25 ciascun. Spedizione in_provincia 
prezzo contro vaglia postale affrancate: | affrancato.  Montate 2 


n A = i 


, EROTEMEATE: MEDNOFTERENIO] = 


La superiorità dei prodotti Medico-igienici prova che nel mentre sì conserva ai pro- 
[fumi la foro squisitezza, è possibile di comunicar loré Un'azione riparatrice per man- 
ifenere fra gli organi diversi la perfetta Salalè. La loro tomposizione è stata ‘dettata 
Idalla ‘conoscenza esatta dellé Scienze naturali chimiche’; eda un'sssidua manipola- 


pito ins Da CREO vaglia postalo 
su, tela e. prese in Torino IL. ® 25 ciascuna. 


a. Arnvifi e Palmas, | 


Nir 


GRANDE ASSORTIMENTO 


ACQUA SOVRANA 


Rinabesmento dei’ enpetis | Placati e ricamati da 182100 fr 


PLANCHAIS , Profumiere privilegiato’, 


Psrizi, rne Lamartin, n. 


Essa è il proietto più prezioso che 


2. 


la scienza abbia inventato pei bisogni " 
della toeletta. Quest'acqua ammira, | > Ri 


Lile impedisce la caduia dei capelli, | 
ed anzi né accelera il loro cresci- ! 
mento facendo scomparire le pellicole id 


FI 


della testa, e dando ai capelli un’e- ! 


lasticità ed un brillante. incompara - | BIS" “su ji 
bili. Basta una sola boccettà. Prezzo ! 

L. & — -Unice deposito in Torino | 
presso l'Ufficio) generale. d’annunzi; v - 
B. V. degli Angeli; ‘n. 9. Novara 
presse Caccia.—Spedizione in provincia 


Contiene ie e ni 


Ranriva,., Codimensa 
1849 5.00 1 gennaio 83 - 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA EDI COM 
BORSA.DI: COMMERCIO. Bolettiro ufficial 
agenti di cambio e sensa 


LODI PIBRRIC: Goctratti dal 


» Certificati Imprestito 86 53 


li. Corso autentie 


la contanti 


giorno procedasia dopo li Born 
In} liquida rione 
85 78 50 giugno 


(® per.guarire 


la costanti 
86 25 
87 — 


| Fresso- il: negozio e laboratorio di 
lingerie Consonno, sotto i portici di | 
piazza S. Carlo, n. 5, 


BOLI. DI CUBEBK 
al Tannato di ferro 


SOLI EFFICACI 


p'orsl senza dimore 


I recidiva lì ma- | 


latti® contagioso 9 


Fg recenti, antiche è 
7 croniche. — Prezz, | 
della.scatola L.:4:50 | 
(® 50. LECHELLE 1 Parigi, rue 
i Lamarline,;35. — Deposito «in tutte de | 
i principali farmacie d'Italia. 


MERCIO DI TORINO. 


e dei corsì accertati dagli 
0. Torino, 8 giugno 1859. 
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In liquidazione 
86 0 15 giugno 
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ELIXIR_DENTIFRICE foralpacmaz tà 


r conservare ai denti la loro bianchezza|ma 
naturale, alle gengive la loro sanità; @ calmare ‘o farinose della 
immediatamente i mali di denti onevraigie dentarie. î 


"libile 


La boccetta fr. 160. 


[POUDRE DENTIFRICE PCI EA 
e Gayac, ed mbllre avente per ‘base la magnesia 
inglese, imbianca i.denti, satura il tartaro; o im 
edisce di attacearsi ai denti; PTENSDAR gesti 
oro scassamento e la loro caduta. La bocce. fr.î 


OPIAT DENTIFRICERTIN Chinchina, Piretro e 
Gayacriunisce allé proprietà dell’Elibi? è della Pol- REGIO 
vere dentrificia un'azione tonico-corroborante che | Gitai) MSI I 
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re i pruriti, 
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IBoccetta fr. $ 
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becca. — ‘Il vaso fr. ® 
BAU. LEUCODERMINE per la toeletta del viso, fr. 3 50. 


di una azione pronia! e sicura pér dissipare i bi: |{TAITISRAN 


torzoli, le copparose, le serpigini, il bruciore. del 
rasoio, e pet conservare alla:pelle: tujta la sua 
freschezza è la sua lucilezza — Lu boce. 


ESPRIT D'ANISTREGTIZIE ROBUITECICICO 


rota. Quesiorspirito d'anici gode di totte le pro- 
prietà dell’infusicne d’anici nello:zuechero; 0.nel- 
l’acqua zuccherala.— La boccetta fr. #50. 

USAVON. LENITIE PERPECTIONNE alla man- 
dorla amara, é at mille odori. L’alcali vi 
merte saturo, come cel sapone medicinale, in Ruisa 
che tanto per la barba, quanto pesta toeletta, gior- 


ziose pei 
fr. 8 98 finto A 
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è iatiera- 
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e rinfrescate,.certi organi. La boccetta fe. 8 75. 
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È prevenire lerughe, 
all paso fr. 8, 
SUPERIEURE 


Ficonosciula pei bagni 


ORIENTALES PORSI ZI IAA 


e Laroze. Esse sone pre- 


astiglia, allo svegliarsi,; 
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valiera, esso non produce mai alcuna 1eritazione 
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malizzaia sy stessi odori, e specialmente per la|della bogca, e scaccia, 
Ho, delle, braceia e/coliocano fra gli inters 
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barba, e per la toeletta del co 


ESPRIT:DE MENTHE:SUFERFIN pre 
menta in fioritura, mollo superiore di 
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dopo.i pasti, i rosidui che «i 
MRI Mini Ere osi 5A 


del viso delle signore, 6! per frizioni nsi bagui.[fr. 1 60; 
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remori dell | 
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principali librai 


STORIA 
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TA per: prevenire 1? ineamulimento®de: Cepeihi, aste © 
per dissipare istantaneamente il bruciore del ra |starne la caduta, forlificarli, ed. abbellir. Essa 
soiu, è fare scomparire la rossezza dal vise e Je preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomin 
140 ed ai mille odori. — // vaso fr. 3 50, 
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FONDI PRIIVI 
Ar. Cassa comm. cind. n. e. — 
Cassa scotlo Toriva i gena 242 
Ferr. di'Finetolo! | 1245 © 
Camo bî 
por brevi send 


87 50 50 giugno 
217 16 luglio 
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‘j\ macchie rosse. — La boccetta fr. 
Deposito gemerale in Parigi, cia Laroze, rie Ve la' Fontdine ' Molière n°890 bis % 
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COLLA LIQUIDA bianca 


degli Angeli, n. 9° 


fficio Generale 4 


esigerà che ‘ogui prodot 
tal d p 


Daserrazione. — A fine di ovitara Îa contraffazibite’ sì 
il timbro del governo francese sopra la firma di a P. £ 


{ 4iporti c anozà. 
Deposito centrale in Italia presso l'Uffizio Genèrale d'Annunzi, 


Th DOMENICO. MONDO in Torino, via: della Madonna degli Angeli, num, 9, ì 
fiSpedizione in provincia contro'vaglia' postale ell'indirizzo del direttore del suddetto T'ffizio. * 
Vendesi pure: 7erino, prezzo Fonzani, form. Doragrossa,.19Deranis, Via Nuova, 
vicino a Piazza Castello - Geneve, presso ERUZZA — Alesser drie, Rasiio - Novora, CAc- 
CIA, - Casele, Bava - Intro, L. Caccia - Vercelli, BERTELETTI, - Chambéry, No- 
GHE e ParApis - Asti, Roscnieno. 
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il lipografia dell'Opiniono diretta da €. Carbone 
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Vittorio Emanwele 
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